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"L'aderenza terapeutica rappresenta oggi uno dei principali determinanti di 
salute pubblica: è il punto di incontro tra evidenza scientifica, tecnologia, 
innovazione, organizzazione dei servizi e partecipazione attiva del cittadino. 
Da essa dipendono non solo gli esiti delle cure, ma anche la capacità del 
Servizio Sanitario di garantire qualità, equità e sostenibilità nel tempo."

L'evoluzione epidemiologica, demografica e organizzativa dei sistemi sanitari pone 
l'aderenza terapeutica tra le principali priorità della sanità pubblica. L'incremento delle 
patologie croniche, l'invecchiamento della popolazione, la crescente complessità dei 
percorsi assistenziali e la disponibilità di terapie sempre più innovative impongono un 
ripensamento dei modelli di presa in carico, orientandoli verso un'assistenza realmente 
centrata sulla persona, capace di coniugare e�cacia clinica, appropriatezza, equità e 
sostenibilità.
Le evidenze scientifiche dimostrano come la mancata aderenza ai trattamenti rappresenti 
uno dei principali fattori di riduzione dell'e�cacia delle cure, contribuendo all'aumento 
delle complicanze, delle ospedalizzazioni evitabili, della mortalità e dei costi diretti e 
indiretti a carico del Servizio Sanitario Nazionale. Migliorare l'aderenza significa pertanto 
intervenire non solo sugli esiti clinici, ma anche sulla qualità dell'assistenza, sull'utilizzo 
appropriato delle risorse e sulla resilienza dell'intero sistema salute. In questo ambito le 
innovazioni tecnologiche farmaceutiche possono consentire una migliore organizzazione 
dei setting assistenziali.
L'aderenza terapeutica costituisce oggi un fenomeno multidimensionale che richiede un 
approccio interdisciplinare, integrando competenze cliniche, farmacologiche, 
organizzative, psicologiche, economiche, sociali e tecnologiche. Essa rappresenta il 
risultato di una relazione dinamica tra paziente, professionisti sanitari, caregiver, istituzioni 
e organizzazioni, nella quale assumono un ruolo determinante la comunicazione, la health 
literacy, l'educazione terapeutica, la continuità assistenziale e la qualità della relazione di 
cura.
Parallelamente, la trasformazione digitale e il rapido sviluppo delle tecnologie sanitarie 
aprono scenari inediti. Telemedicina, intelligenza artificiale, sistemi di supporto alle 
decisioni cliniche, monitoraggio remoto, dispositivi indossabili, analisi predittiva dei dati e 
terapie digitali rappresentano strumenti sempre più rilevanti per favorire la 
personalizzazione degli interventi, l'identificazione precoce dei pazienti a rischio di non 
aderenza e la costruzione di modelli assistenziali proattivi.
In questo contesto, l'università, la ricerca scientifica e le società scientifiche sono chiamate 
a svolgere un ruolo strategico nella produzione di evidenze, nella valutazione dell'impatto 
delle innovazioni e nella formazione delle nuove competenze professionali necessarie ad 
a�rontare le sfide della medicina contemporanea.
Il convegno intende promuovere un confronto multidisciplinare tra il mondo accademico, 
le istituzioni, le professioni sanitarie, le società scientifiche, i rappresentanti delle 
associazioni dei pazienti e gli stakeholder del sistema salute, con l'obiettivo di condividere 
conoscenze, esperienze e modelli organizzativi innovativi capaci di trasformare 
l'aderenza terapeutica in una leva di innovazione clinica, organizzativa e di governance.
L'iniziativa si propone di individuare strategie concrete e raccomandazioni operative che 
favoriscano una cultura dell'aderenza fondata sulle evidenze scientifiche, sulla centralità 
della persona, sull'integrazione multiprofessionale e sull'innovazione responsabile, 
contribuendo alla costruzione di un Servizio Sanitario Nazionale sempre più e�cace, equo 
e sostenibile.
L'aderenza terapeutica non rappresenta esclusivamente un obiettivo clinico, ma un 
investimento strategico per il futuro della sanità. Migliorare l'aderenza significa generare 
valore per i cittadini, ridurre le disuguaglianze, ra�orzare la fiducia tra paziente e 
professionisti, promuovere l'innovazione e garantire la sostenibilità del sistema salute in 
una prospettiva di lungo periodo.

Ore 13.30 Registrazione partecipanti e Welcome Co�ee

Ore 14   Saluti istituzionali
 Andrea TRONZANO
 Massimo D’ANGELO
 Carlo PICCO
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 Introduce i lavori
 Davide MINNITI

14.30  Primo tavolo di lavoro: le Direzioni strategiche
Modera: Mario ALPARONE
Angelo PENNA, Giovanni LA VALLE, Davide MINNITI, Carlo PICCO, 
Franco RIPA, Stefano SCARPETTA, Livio TRANCHIDA – Paolo 
MULASSANO 

15.10  Secondo tavolo di lavoro: I Clinici
Modera: Federica RICCIO  
Marco Alfonso CAPOBIANCO, Fabrizio CARNEVALE, Paola CAVALLA, 
Marinella CLERICO, Alessia DI SAPIO

15.50 Terzo tavolo: i farmacisti
Modera: Lorenzo ANGELONE
Grazia CERAVOLO, Paola CROSASSO, Daniela IELO, Claudia 
FRUTTERO, Jessica PACE

16.30 Quatro tavolo di lavoro: Le professioni sanitarie
Modera - Fabiano ZANCHI
Sabrina ALTAVILLA, Michela MILETTA, Ivana FINIGUERRA
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Mario Alparone  Direttore generale FinPiemonte
Sabrina Altavilla  Presidente Ordine dei Fisioterapisti Piemonte e VdA
Lorenzo Angelone  Direttore Sanitario Città della Salute e della Scienza di 

Torino
Marco Alfonso Capobianco  Direttore S.C. Neurologia 3, Ospedale Martini,  

Asl Città di Torino 
Fabrizio Carnevale Direttore Oncologia medica, Centro Trapianti di cellule 

staminali emopoietiche e Terapie cellulari Istituto Tumori 
Candiolo

Paola Cavalla Responsabile Struttura Semplice Centro Sclerosi Multipla
Grazia Ceravolo  Direttrice della S.C. Farmacia dell’ASL TO3
Marinella Clerico  Professoressa Associata Dipartimento Scienze Cliniche e 

Biologiche Neurologia UNITO
Paola Crosasso  Direttore S.C. Farmacie Ospedaliere ASL Città di Torino
Massimo  D’Angelo Direttore generale Azienda Zero Piemonte
Salvatore Di Gioia  Direttore sanitario dell'AOU San Luigi Gonzaga
Alessia Di Sapio  Direttore S.C. Neurologia AOU San Luigi Gonzaga
Ivana Finiguerra  Direttore DIPSA AOU San Luigi Gonzaga di Orbassano
Claudia Fruttero  Direttore S.C. Farmacia Ospedale Santa Croce e Carle 

Cuneo
Daniela Ielo  Direttore S.C.D.O. Struttura di Farmacia AOU San Luigi 

Gonzaga Orbassano
Giovanni La Valle Direttore Generale ASL TO3
Michela Miletta  Dirigente delle Professioni Sanitarie Infermieristiche, 

Tecniche, della Riabilitazione, della Prevenzione e della 
professione Ostetrica Città dell Salute e della Scienza di 
Torino

Davide Minniti  Direttore generale Aou San Luigi Gonzaga
Paolo Mulassano  Responsabile Obiettivo PIANETA and Responsabile 

Direzione Innovazione d'Impatto Compagnia di San Paolo
Jessica Pace  Direttore S.C. Farmacia ASL VCO
Carlo Picco  Direttore generale Asl Città di Torino  e Presidente 

Federsanità Anci Piemonte 
Angelo Penna  Direttore generale Asl Novara
Federica Riccio  Direttore S.C. Medicina territoriale e Reti di Patologia
Franco Ripa  Direttore generale AO Santa Croce e Carle Cuneo
Livio Tranchida  Direttore generale AOU Città della Salute e della Scienza di 

Torino
Andrea Tronzano  Assessore al Bilancio Regione Piemonte
Fabiano Zanchi  Direttore del Dipartimento Funzionale Continuità delle  

Cure Ospedale – Territorio della l’Asl Città di Torino


